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Nomine ENI 
e banche: 
il ministro 
gioca ancora 
al rinvio 
Goria ha risposto alle interrogazioni 
La replica di Alinovi e Giura-Longo 

ROMA — Le nomine — al 
veitlcl delle banche e all'ENI 
— su cui U governo ha accu
mulato scandalosi ritardi re
stano In alto mare perché 
non sono risolti i contrasti 
politici che le hanno sin qui 
bloccate. È quanto si desume 
dalle sorprendenti e a tratti 
grottesche risposte fornite 
Ieri mattina alla Camera dal 
ministro del Tesoro Giovan
ni Goria e dal sottosegretario 
alle Partecipazioni statali 
Dello Glacomettl alle tante 
Interpellanze e Interrogazio
ni con cui da tutte le parti si 
reclamavano misure urgenti 
Ispirate (citiamo in partico
lare dal documento su cui è 
Intervenuto 11 vice-presiden
te del deputati comunisti A-
bdon Alinovi) a criteri di alta 
competenza, di specchiata 
moralità pubblica e privata, 
di assoluta autonomia nell* 
esercizio delle loro funzioni. 

BANCHE — Goria ha det
to di far proprio il giudizio 
negativo sui ritardi accumu
lati, con particolare riferi
mento alla grave vicenda del 
Banco di Napoli e ai casi del 
Monte del Paschi e del Banco 
di Sicilia. Ha promeso una 
nuova riunione del Comitato 
per il credito «la settimana 
prossima» ed un'altra ancora 
a fine mese; ma ha evitato 
accuratamente di dire a qua
li nomine si potrà procedere, 
cioè per quali decisioni sarà 
stato raggiunto un accordo 
spartltorio. Dal contesto è 
parso Intendere (e contro 
questa logica Alinovi ha a-
vuto parole assai severe) che 
si cercherà di fronteggiare 
«più urgenti» ma non specifi
cati casi salvo a prendere an
cora tempo per tutti gli altri, 
In primo luogo le Casse di 
Risparmio. Qualcuno aveva 
chiesto che Goria fornisse 
una spiegazione delle dimis
sioni di Ossola dal Banco di 
Napoli: «Le ha già spiegate 
lui», è stata la sconcertante 
risposta del ministro del Te
soro. Un esordio francamen

te deprimente, quello di Qo-
ria. 

ENI — Addirittura offen
siva la risposta di Glacomet
tl che ha avuto l'Impudenza 
di «condividere l'auspicio che 
al più presto sia nominata la 
giunta dell'ENI». «Con den
tro DI Donna (come pretende 
il ministro De Mlchells), o 
senza?», gli ha ribattuto Ali
novi. Comunque nessuna 
preoccupazione, ha sostento 
Irresponsabilmente il sotto
segretario: la situazione sarà 
pure «anomala», ma il neo-
presidente ha I poteri per 
non provocare la paralisi del
l'ente. E 11 durissimo scon
tro? E le ragioni di questo 
scontro e del ritardi? Nem
meno una parola, In un in
sieme di complicità e di reti
cenza duramente denuncia
te tanto da Alinovi quanto da 
Raffaele Giura-Longo il qua
le ha in particolare docu
mentato come il mancato 
rinnovo della direzione gene
rale e del consiglio d'ammi
nistrazione del Banco di Na
poli abbia riflessi negativi 
anche sulla vita interna del
l'istituto e della gestione del 
personale dando luogo a pre
varicazioni e vere e proprie 
Illegalità. 

REPLICA ALINOVI — Il 
sistema bancario e lo stesso 
ENI sono in presenza di una 
situazione di crisi generale 
del sistema finanziario e del-
l'apparato produttivo che e-
sigono il massimo di omoge
neità del gruppi dirigenti e di 
tranquillità operativa. E l'e
satto contrario — ha rilevato 
Alinovi preannunciando 
nuovi e più penetranti stru
menti di controllo e di indi
rizzo parlamentare — di quel 
che accade e che si vuole 
continui ad accadere per re-
sponsabilltà primaria del go
verno. Senza le carte in rego
ta non si può pensare di aver 
diritto di chiedere fiducia e 
di imporre scelte rigorose. 

Giorgio Frasca Polara 

Ieri bloccati 
tutti i porti 
Marittimi 
e camionisti 
verso la lotta 
Verso lo sciopero anche i ferrovieri - Au
menta la tensione nel settore trasporti 

ROMA — Cresce la tensione in tutto il settore del trasporti e 
diviene sempre più concreta la prospettiva dello sciopero ge
nerale già minacciato dalle organizzazioni sindacali. Il con
tenzioso con 11 governo si fa di giorno in giorno più volumino
so e le risposte che da esso si attendono tardano a venire o 
sono, quando ci sono, lacunose o troppo vaghe, mentre si 
chiedono risposte e impegni precisi. Valga per tutti l'esemplo 
della crisi del porti. Non è esplosa Improvvisa. Il processo è 
Iniziato negli anni addietro subendo negli ultimi due una 
brusca accelerazione. Negli ultimi mesi sono addirittura co
minciati a mancare 1 soldi per il pagamento del salari. C'è 
voluto quasi un anno per arrivare ad un accordo fra sindacati 
e governo per agevolare l'esodo di circa 4500 portuali. L'inte
sa è del settembre '82. Ancora però non è operativa, mancano 
gli atti legislativi necessari. Ora da parte del governo si assi
cura che si farà presto. Ma non si va oltre. Gli atti concreti 
non ci sono. Da questo punto di vista anche l'ultima riunione 
interministeriale presieduta da Fanfani, giovedì scorso, è sta
ta deludente. Non c'è stata chiarezza — ha detto il segretario 
della Fllt-Cgll, Virgilio Gallo parlando ieri, in occasione dello 
sciopero nazionale, ai portuali di Civitavecchia — sui due 
punti chiave della vertenza. Innanzitutto il reperimento dei 
fondi necessari perché Compagnie ed Enti possano pagare i 
salari di gennaio. E nemmeno sui soldi indispensabili per 
attuare l'esodo volontario del lavoratori e la riorganizzazione 
e razionalizzazione del sistema portuale italiano per metterlo 
in condizioni di riconquistare un minimo di competitività 
sugli scali europei. E se non si trovano l soldi anche il disegno 
di legge di cui il ministro Di Giesi ha detto di aver già pronto 
il testo, rischia di rimanere nel cassetto dei sogni, mentre la 
crisi dei porti si accentuerà ulteriormente. 

Ieri, dunque, per richiedere che gli impegni di settembre 
siano mantenuti (ma anche per protestare contro le misure 
fiscali del governo) sono scesl in sciopero i portuali. Tutti, 
come non si verificava da molto tempo. E in tutti gli scali si 
sono svolte manifestazioni e assemblee. In qualche caso a 
carattere regionale come a Napoli o a Civitavecchia. Nel por
to laziale alla manifestazione hanno aderito anche edili, elet
trici, metalmeccanici. Le mancate risposte del governo coin
volgono anche altre categorie. I marittimi hanno proclamato 
lo stato di agitazione. A breve scadenza si potrebbe andare 
allo sciopero dell'intera categoria. E saranno — annunciano 
CGIL, CISL e UIL — azioni pesanti che potrebbero mettere in 
forse anche I collegamenti con le isole. I problemi sul tappeto 
sono molti. Da quello annoso del passaggio della previdenza 
marinara all'INPS, a quello del crescenti pericoli per l'occu
pazione, all'ultimo decreto del governo con il quale — come 
scrivono le organizzazioni sindacali — «si esclude la grande 
maggioranza dei lavoratori del mare dall'indennità economi
ca per malattie che insorgeranno anche un solo giorno dopo 
lo sbarco». I sindacati hanno chiesto un incontro urgente con 
Di Glesl. Nessuna risposta concreta, nemmeno per i ferrovie
ri. La segreteria unitaria è stata convocata per lunedì. Po
trebbe decidere la data del preannunciato sciopero di 24 ore. 
Scioperano, invece, martedì per 24 ore gli autisti e per otto ore 
gli altri lavoratoli dipendenti dell'autotrasporto, per cercare 
di sbloccare il rinnovo del contratto. 

Ilio Gioffredi 

Fasce sociali entro il 13% 
per i maxi aumenti tariffari 
Lo propongono le aziende municipalizzate per i servizi le cui tariffe aumenteranno oltre il «tetto» - Altre 
proposte sulla finanza locale - Le richieste della Lega delle autonomie e delle Comunità montane 

ROMA — Il mondo delle au
tonomie possa all'offensiva 
per ottenere una sostanziale 
modifica dei decreti governa
tivi sulla finanza locale. Dopo-
l'ANCI — che la settimana 
scorsa aveva presentato il 
proprio «pacchetto» di emen
damenti — stavolta è il turno 
delle aziende municipalizza
te, della Lega delle Autono
mie e delle Comunità monta
ne. Particolarmente interes
sante la proposta che viene 
dalla CISPEL sulla questio
ne delle tariffe. Prendendo 
[>er buono — dice in sostanza 
a confederazione delle mu

nicipalizzate — l'impegno 
del governo a mantenere 1 in
sieme della manovra tariffa
ria entro il «tetto» del 13%, 
avremo comunque dei com-

fmrti che sfonderanno questo 
imite. Uno degli esempi è il 

settore dei trasporti, dove il 
governo prevede aumenti fi

no al 100%. In questi casi, di
ce la CISPEL, bisogna man
tenere delle fasce sociali per 
le quali gli incrementi tarif
fari debbono essere contenu
ti entro il tetto d'inflazione 
programmato. Come fare? 
Per gli autobus è semplice: i-
stituendo fasce orarie a van
taggio di studenti e operai e 
fornendo di appositi tesserini 
i pensionati al minimo. Per 
gli altri servizi si vedrà. 

Se questa proposta è il ful
cro dell'intero pacchetto, non 
meno significativa è la richie
sta sul «personale». Le azien
de pubbliche vogliono l'an
nullamento della norma che 
limita il recupero del turno
ver (15% nelle grandi città e 
50% nei piccoli centri). Se è 
discutibile per i Comuni, 
questa disposizione è addirit
tura folle per le imprese pub
bliche, che dovrebbero in tal 
caso ridurre i servizi. Tanto 

più — sottolinea la CISPEL 
— questa norma è assurda 
per le aziende in pareggio, 
che non gravano sul bilancio 
della collettività. 

Altro argomento cardine 
delle aziende municipalizza
te è il volume di investimenti. 
In particolare chiedono al go
verno l'autorizzazione a ri
correre eventualmente al ere» 
dito ordinario dopo aver e-
spletato tutti i tentativi per 
accedere alla Cassa depositi e 
prestiti. 

E veniamo alle richieste 
della Lega delle Autonomie. 
Si propone di istituire una 
vera imposta comunale sugli 
immobili che riordini tutte le 
imposte esistenti e rappre
senti realmente un'area im
positiva autonoma. La so-
vrattassa sul reddito immobi
liare così come è stata formu
lata è dunque da respingere. 
Tra le altre rivendicazioni 

Il fido Bankitalia-Tesoro 
è arrivato in Parlamento 
Pretestuose giustificazioni del ricorso a forme di finanziamento 
irregolari - Com'è finita la corsa ai Buoni del Tesoro del 1982 

ROMA — Il disegno di legge 
che propone l'aumento del con
to corrente del Tesoro presso la 
Banca d'Italia al di sopra del 
limite tradizionale del 14 % (ri
spetto al volume della spesa 
6tatale) è 6tato presentato ieri 
dal ministro del Tesoro. Viene 
disposta una anticipazione 
straordinaria di ottomila mi
liardi. La misura viene presen
tata come temporanea, colle
gandola in modo ricattatorio ai 
tagli ed alle imposte decisi dal 
governo. 

Sia il ministro delle Finanze, 
Forte, che quello del Tesoro, 
Goria, hanno presentato la de
cisione come una sanatoria II 
governo precedente, spiegano, 
aveva già prelevato anticipazio
ni eccedenti per cinquemila mi
liardi, mettendosi nella illegali

tà. Aveva concordato un espe
diente con la Banca d'Italia: i 
prelievi venivano parzialmente 
tamponati a fine mese, quando 
si faceva la chiusura dei conti 
ed il comunicato della stampa 
(che quindi presentava una si
tuazione falsata: ma siamo abi
tuati a questi costumi), per cui 
la falla si riapriva il giorno do
po. 

Tuttavia il governo poteva 
rimediare emettendo 5000 mi
liardi di BOT o di certificati di 
credito. Non lo ha potuto fare 
perché non ha trovato sotto
scrittori; se ci avesse provato 1' 
interesse sarebbe salito ancora 
in modo rilevante. La vera sa
natoria, quindi, non è stata 
possibile perché la stretta mo
netaria ha finito con lo stringe
re anche i manovratori. Per 

questa ragione i propositi di ra
pido «rientro» del ministro del 
Tesoro sono parole scritte 
sull'acqua nell'attuale situazio
ne economica. 

La questione del conto cor
rente continuerà, poco com
prensibile al pubblico — poco 
cambia, per l'uomo della stra
da, che il governo si indebiti in 
un modo o in un altro — e con
tinuerà ad oscurare la questio
ne di fondo che resta il collega
mento fra spesa pubblica e an
damento dell'economia. Se il 
prodotto non aumenta anche 1' 
entrata fiscale diventa sempre 
più «costosa» e insufficiente. Il 
disavanzo sale a 71 mila miliar
di e toglie finanziamenti alla 
produzione. Un circolo vizioso 
che nessuna politica conserva
trice può veramente spezzare 
con espedienti finanziari. 

della Lega c'è anche quella di 
un trasferimento statale in
crementato almeno di un in
dice pari a quello di aumento 
del bilancio dello Stato. Stes
so discorso per il fondo tra
sporti. Su questo terreno c'è 
anche da registrare la richie
sta degli assessori regionali ai 
trasporti, che vogliono un 
fondo di 3.400 miliardi, mol
to di più dei 2.650 stanziati 
dal governo. Sul personale e 
l'accesso al credito l'organiz
zazione di movimento del 
mondo delle autonomie rical
ca quanto già chiesto dall' 
ANCI e dalla CISPEL. La 
Lega, per bocca del suo segre
tario nazionale, Dante Stefa
ni, annuncia anche una ma
nifestazione da tenere a Ro
ma «al più presto*. 

L'UNCEM (l'organizzazio
ne delle Comunità montane) 
dal canto suo ha sottolineato 
la difficoltà che grava sui pie-

Brevi 

coli centri per l'applicazione 
della sovrimposta immobilia
re. Il problema quindi, secon
do lfUNCEM, va attenta-
mente valutato in sede di ri
forma della finanza locale, 
nel rispetto dei problemi po
sti dalla specificità del terri
torio montano. 

È comunque inaccettabile 
per l'Unione il drastico limite 
nelle assunzioni di personale 
in zone che dispongono solo 
di una esigua dotazione di 
personale. Altro capitolo fon
damentale su cui insiste il 
documento (così come del re
sto hanno fatto Lega e AN-
CI) è quello dei servizi socia
li. E da rivedere profonda
mente, si dice, la norma che 
impone ai Comuni, sulla base 
di contorti meccanismi di 
trasferimento, di coprire at
traverso i canoni pagati dagli 
utenti, almeno il 30% del co
sto. 

Cala nell'OCSE l'inflazione 
PARIGI — Per la prima volta dopo ri 1973 l'infla/ione nei 24 paesi dell'OCSE è 
scesa sotto ri 7%. Il tasso è calato tra il novembre '81 e il novembre '82 sino 
al 6,9%. Nei dodici mesi precedenti era stato del 10.1%. 

L'inflazione nei principali paesi industrializzati: Stati Uniti 4,6%, Giappone 
2.3%. Germania federalo 4.7%. Francia 9.4%. Gran Bretagna 6.3%. Canada 
9.8%. Belgio 8.9%. Lussemburgo 10.8%. Olanda 4.6%. Svezia 8.8%. Il 
primato dell'inflazione resta anche nelt'82 dell'Itati» che ha fatto registrare il 
16.9%. con un aumento, rispetto al 1981. dell'1.3%. 

Sospesi 16 mila operai della Peugeot 
PARIGI — La Peugeot ha deciso di mettere in cassa integrazione 16.800 operai 
dello stabilimento di Poissy per 5 giorni. I sindacati hanno annunciato protesto 
a scioperi per far recedere l'azienda dalla decisione presa che giudicano ingiusti
ficata. 

Diminuita la vendita di auto nell'82 
ROMA — Nel 1982 in Italia e «Sminuita del 2,8%. rispetto all'81. la vendita di 
auto narionaB e straniere. Nel mese di deembre dello scorso anno si è registrato 
un netto recupero nette consegne di auto italiane rispetto a quelle straniere. 

A Belgrado razionati olio e detersivi 
BELGRADO — A Belgrado sono state introdotte le tessere dì razionamento per 
diversi beni di consumo, fra i quali dio e detersivi. La decisione è stata presa 
dalla conferenza dei consumatori. Nei mesi scorti in altre città jugoslave sono 
mancati generi di prima necessiti. 

75 miliardi per i trasporti pubblici di Napoli 
NAPOLI — La CEE ha stanziato 75 miliardi per le infrastruttura del trasporto 
pubblico di Napoli. La Comunità non solo ha deciso di sbloccare i fondi, ma ha 
anche aumentato R contributo del 10%. 

ir I Dieci vicini all'accori 
sul Fondo monetario mondiale 
Riunioni ufficiali lunedì e martedì a Parigi - La crisi del credito utilizzata per 
imporre soluzioni parziali ai paesi emergenti - A rimorchio delle banche private 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 
Yen «yìepponese 
ECU 

14/1 
1356 
1109.46 
684.87 
621.415 
29.241 
202.625 
2138.20 
1906.50 
163.15 
193.925 
186.536 
699.12 
81.823 
14,325 
10.796 
6476 

1317.36 

13/1 
1345.75 
1101.75 
674,13 
620,855 
29,196 
202.32 
2117,10 
1901.875 
162.74 
193.10 
185.555 
701 
81.782 
14,125 
10.765 
534 

1314.08 

DISTRIBUZIONE 
AUTOMATICA 

La CONF.I.D.A - Confederazione 
Italiana Distribuzione Automatica 

COMUNICA : 
che in base ai dati ricavati dalle fonti ufficia
li (ISTAT, mercuriali, etc.) gli aumenti avve
nuti nel costo del servizio sono pari al 
29 ,80%. 

PERTANTO RITIENE NECESSA
RIO UN ADEGUATO AGGIORNA
MENTO DEL PREZZO DI VENDITA 
DELLE SOMMINISTRAZIONI 

CONF.I.D.A. - Corso Porta Ticinese, 3 
20123 MILANO - Tel. 83.57.054 - 83.57.582 

ROMA — Il Club dei Dieci, 
sindacato di maggioranza in 
seno al Fondo monetario e 
titolare del fondo collaterale 
chiamato GAB (acronimo 
delle parole inglesi per «ac
cordo di prestito»} ha deciso 
di concludere la lunga trat
tativa sul rifinanziamento 
dell'istituzione. In seno al 
Club dei Dieci sono state fat
te le compensazioni che in
ducono ora gli Stati Uniti ad 
accettare un modesto incre
mento delle quote. Da una 
parte, gli altri paesi membri 
del Club accordano agli Stati 
Uniti sia un aumento dei 
fondi presso il GAB — l'enti
tà non è precisata, la propo
sta statunitense era di por
tarlo da 6 a 25 miliardi di dol
lari — e consentono di usar
lo, sia pure cor qualche cau
tela, per interventi di emer
genza. Vale a dire, nelle cir
costanze attuali, per sblocca
re i crediti esteri delle ban
che statunitensi in America 
Latina, diventati non rim
borsabili. 

Dall'altra, gli Stati Uniti 
accettano l'aumento delle 
quote al Fondo. Anche qui il 
volume resta in discussione. 
Washington avrebbe «con
cesso» un 40%; altri paesi in
sistono ancora per il 50%. 
Ma questi dieci paesi posso
no prendere una decisione 
anche per gii altri 140 che a-
deriscono al Fondo moneta
rio intemazionale? Molti a-
vevano chiesto non soltanto 
l'aumento del 100% ma nuo
ve modalità: ridistribuzione 
delle quote, attribuendone di 
più al paesi emergenti; colle
gamento con remissione di 
nuovi Diritti di Prelievo-
DSP, la moneta propria del 
FMI. 

Le riunioni del Club che si 
terranno lunedì (livello tec
nico) e martedì (livello dei 
ministri) a Parigi non sono 
ovviamente conclusive. 
Spetterà al Comitato interi
nale del Fondo — la cui riu
nione si prevede 1*11 febbraio 
— a compiere l'esame forma
le per l'adozione definitiva 
delle decisioni. Tutto si svol
ge, però, come se la crisi del 
credito venga sfruttata per 
imporre all'intera comunità 
Internazionale gli interessi 
del gruppo di paesi che detie
ne la maggior parte del capi

tali monetari. 
Lo mostra quanto sta ac

cadendo in seno alla Banca 
Mondiale, istituzione gemel
la del Fondo per le operazio
ni di finanziamento. Il presi
dente T. Clausen, dopo un 
periodo di «avvicinamento» 
ai paesi in via di sviluppo, 
tenta ora di imporre la solu
zione richiesta dai banchieri 
statunitensi con l'appoggio 
dei loro colleghi europei che 
va sotto il nome di «cofinan-
ziamento». In un primo tem
po la Banca Mondiale ha au
mentato i tassi d'interesse. 
Motivo: poiché i governi ral
lentavano l'attribuzione di 
fondi propri era giocoforza 
prendere più fondi sul mer
cato e pagarli di più. Ora 
Clausen propone di interve
nire soltanto per il 25-30% 
dei crediti richiesti dai paesi 
In via di sviluppo associan
dosi, per il resto ai banchieri 
privati. 

L'esame del progetti, le 
modalità, i tassi dovrebbero 
quindi essere direttamente 
condizionati dai banchieri 
privati. 

Ancora una volta, Clausen 
ed i suoi colleghi americani 
sostengono che l'alternativa 
è limitare il volume dei cre
diti perché i piani di aumen
to con fondi propri devono 
essere considerati chiusi. Il 
ricatto è forte: o così, o nulla. 
Perché, allora, i banchieri 
privati non prestano per 
conto loro? La risposta mette 
in evidenza il cambiamento 
di orientamento della finan
za mondiale. Si vuole che 
Fondo monetario e Banca 
Mondiale intervengano co
me garanti dei crediti fatti 
dal banchiere privato; all'oc
correnza che «liberino* il 
banchiere privato dal rischi 
di Insolvenza e di moratoria. 
Le Istituzioni finanziarie 
mondiali, create per pro
muovere un ordinato svilup
po, diventano gli «assicura
tori» dell'espansione di un 
gruppo di banche che opera
no a livello planetario pur 
non avendo 1 mezzi per far 
fronte alla situazione di In
solvenza anche di un solo de
bitore, come potrebbe essere 
lo Stato del Messico o dell' 
Argentina. 

r. $. 

ROMA — «Capisco che Mer
loni abbia perso la testa: il 23 
dicembre è stata la giornata 
nera della Conflndustria. 
Mai nella sua storia era ri
masta così Isolata dal tradi
zionali alleati, come la Con-
fagricoltura, la Confcom-
mercio e in parte la ConfapL 
Ma come si fa a dire che noi 
siamo settori privilegiati? La 
realtà è che come numero di 
addetti noi contiamo più del
la Conflndustria (controllia
mo il 60 per cento del merca
to del lavoro). Lo stesso In 
termini socio-economici, ba
sta pensare ai servizi». 

Armando Sarti, 52 anni, 
comunista, presidente della 
Confederazione delle azien
de municipalizzate (CISPEL) 
ha sotto gli occhi 1 giornali 
che riportano la stizzita rea
zione di Merloni all'intesa 
firmata al CNEL tra le asso
ciazioni delle imprese cosid
dette «minori» e 1 sindacati. 
SI fa trascinare volentieri 
dalla polemica. «Certo — ri
prende — non nego che 1 set
tori strategici della produ
zione sono rappresentati per 
lo più nella Conflndustria, 
ma questo semmai aumenta 
le responsabilità di Merloni, 
completamente in ostaggio 
all'anima Intransigente del
l'organizzazione padronale 
che ha due falchi: Romiti e 
Mandelli». 

La CISPEL associa oltre 
400 aziende municipalizzate 
che operano In tutti 1 più Im
portanti servizi cittadini. 
Dall'elettricità all'igiene ur
bana; dall'acqua al gas; dal 
trasporti alle farmacie co
munali. In tutto, si tratta di 
150 mila addetti, con un fat
turato di 3 mila e 500 miliar
di annui e 5500 miliardi di 
costi. I duc.Aila miliardi di 

Parlano le categorie produttive / Sarti (Cispel) 

Municipalizzate 
più produttività 
con meno soldi 
L'isolamento di Merloni - «Ecco la no
stra ricetta, e il sindacato è d'accordo» 

«buco» sono del settore tra
sporti, per il quale esiste un 
fondo apposito dello Stato. 
Tutte le altre aziende — sal
vo eccezioni rarissime — so
no in pareggio o in attivo. La 
linea guida lungo cui si muo
ve la CISPEL da 7 anni è in
fatti quella del recupero di 
produttività che all'ultimo 
congresso è stato anche 
quantificato: 1000 miliardi 
(cifra vera, già scontata dal
l'inflazione) in tre anni. 

Cos'è, Sarti, il recupero di 
produttivi*? 

In due parole è la massaia 
che, facendo la spesa, cerca 
di spendere meno ac
quistando cibi con lo stesso 
quantitativo di calorie e di 
proteine. Noi, più che au
mentare le tariffe in maniera 
Indiscriminata, come vor
rebbe qualcuno, miriamo a 
spendere meno. 

Non rischia di restare una 
sola dichiarazione di intenti? 

No, nel contratto con gli 
autoferrotranvieri il sinda
cato ha fatto propria questa 

I bancari approvano 
l'ipotesi d'accordo 
MILANO — I bancari hanno approvato a grande maggioranza 
l'ipotesi di accordo siglata tra là FLB e le organizzazioni delle 
aziende di credito quasi un mese fa: lunedì quindi le parti torne
ranno a incontrarsi per l'ultima volta, per la firma del testo defini
tivo del nuovo contratto. La FLB — che ha annunciato per i 
prossimi giorni la pubblicazione dei dati definitivi della lunga e 
capillare consultazione nella categorìa — ha calcolato attorno al 
60 Se i «sì» ottenuti dal documento nelle assemblee dei lavoratori. 
La stessa Fabi — l'organizzazione autonoma che per tutte la dura* 
ta della consultazione ha condotto una forte campagna per il «no» 
— ammette del resto in un suo comunicato che ì «sì» ranno preval
so, sia pure — dice — di stretta misura. Ufficiali e definitivi sono 
invece t risultati della provincia di Milano, dove, come è noto, è 
concentrato un quinto della categorìa: hanno partecipato alla con
sultazione 16.461 lavoratori (38% in più rispetto alle assemblee 
per la definizione della piattaforma); favorevoli 11.148 (68% ); con
trari 4.254 (26%); astenuti 1.059 (6%). Su 65 aziende di credito 
interessate, 53 hanno votato a favore • solo 12 (nessuna delle quali 
però di particolare rilievo) contro. 

linea. 
Intanto le tariffe, anche 

quelle dei bus, aumentano dei 
100% e oltre. 

Noi abbiamo chiesto che si 
mantengano delle fasce so
ciali anche in quei settori le 
cui tariffe aumenteranno 
più del 13%. Resta determi
nante, però, l'Impegno del 
governo a mantenere la ma
novra tariffaria, nella sua 
globalità, entro il «tetto» di 
Inflazione programmato. 

Le tariffe, comunque, con
tribuiscono in larga misura 
ad appesantire la stangata, 

Ci sono settori dove trai
niamo noi le tariffe (ed è 
quello dei trasporti). In altri 
settori siamo trainati ed è il 
caso del gas o dell'elettricità. 
Bisogna sapere allora che, a 
Bologna, per esemplo, la so
cietà del gas appiica una ta
riffa di 309 lire a metro cubo 
Invece di 337 come ha stabili
to 11CIPE. 

Qual * il punto di maggiore 
convergenza col sindacato? 

Oltre al 13%, l'Incremento 

Armando Sarti 

di produttività che riprende 
la nostra proposta. 

E la Conffndustria, dov'è 
che ha ragione? 

La Conflndustria rischia 
di avere torto su tutti 1 punti 
perché non accetta di nego
ziare e quindi di confrontare 
con I sindacati le sue propo
ste. 

Che ne pensi degli scioperi 
spontanei di questi giorni? 

Guai a togliere la possibili
tà di protestare. Però anche 
nell'ambito della spontanei
tà, bisognerebbe sempre pre
servare l'attività del servizi. 
Non sono quindi d'accordo 
con l'occupazione, anche 
temporanea, delle stazioni. Il 
sindacato ha bisogno di con
sensi, non di Isolamento. 

Sari possibile mantenere 
veramente l'inflazione al di 
sotto del tetto del 13%? 

Sì. Ma ci vuole una diversa 
politica. Una politica d'urto. 

Insomma un prelievo fisca
le oneroso, come dice Fanfa
ni. 

Non come dice Fanfara. Ci 

vuole un grande prelievo, ma 
su chi è protetto dall'infla
zione. Per esempio i patri
moni immobiliari. Fino a 
sette-otto anni fa, con i soldi 
della liquidazione ci si com
prava una casa. Adesso ci si 
compra sì e no un monoca
mera In periferia e occupato. 

Che differenze avete ri
scontrato tra il governo Fan
fani t i due gabinetti Spadoli
ni? 

Fanfani è peggiore, perché 
in una situazione più dram
matica ci sarebbe bisogno di 
un governo più autorevole. 
Per non dire dei dissidi inter
ni, dei ministri che parlano 
sempre troppo. 

Trovi difficoltà a gestire, tu 
comunista, un organismo u-
nitario come la CISPEL? 

La straordinarietà dell' 
impegno nell'amministra
zione pubblica la sento io e la 
sentono gli altri dirigenti 
della CISPEL. Difficoltà nor
mali, quindi. Nessuna insor
montabile. 

Che consiglio daresti a La
ma, Camiti e Benvenuto? 

Mantenere l'unità, sem-
preché ci sia un patto leale, 
non strumentale, con le forze 
politiche. E poi evitare scio
peri che blocchino 1 servizi. -

A Fanfani cosa chiederesti, 
in via prioritaria? 

Di fare quello che finora 
nessuno na fatto: nomine ne
gli enti pubblici con criteri di 
serietà e professionalità. È 
una riforma che non costa 
neanche una lira. 

E a Merloni, che consigtie-
resti? 

Di negoziare. E la proposta 
non solo mia, ma di tutta la 
CISPEL. 

Guido Dell'Aquila 

Uno spiraglio nella crisi 
delle Acciaierie Piombino 
PIOMBINO — Tre giorni di 
serrato confronto con la Finsi-
der, nella sede deUTtalsder dì 
Roma, sono serviti alla FLM 
per aprire più di uno spiraglio 
nella crisi delle Acciaierie dì 
Piombino. Il risultato più si
gnificativo è quello di avere in 
Stratica ribaltato la filosofia di 
ondo del piano 83, presentato 

a dicembre dalla direzione del-
l'azienda siderurgica (nessuna 
garanzìa per gli investimenti, 
Fermata di impianti e cassa in
tegrazione a massicce dosi). 75 
miliardi saranno spesi dalla 
primavera di questanno fino 
all'estate dell'84 per interventi 
sugli impianti, quasi tutti tesi 

ad elevare la qualità delle pro
duzioni siderurgiche dì Piom
bino e al recupero della predut-
tività-Saranno tra l'altro com
piute modifiche al treno medio
piccolo ed al treno Vergella, i 
miglioramenti al Forno LD. e 
agli impianti di colata continua 
numero 1 e 2. 30 miliardi an
dranno invece al rifacimento 
dell'altoforno numero 4 e alla 
riattivazione provvisoria di 
quello numero 1 da anni spen
to. Propriogli aspetti legati alla 
fermata deU'aJtofomo 4, tra cui 
la cassa integrazione che do
vrebbe coinvolgere in cinque 
mesi quattromila lavoratori 
suddivisi in due turni, sono sta

ti oggetto dell'incontro di ieri; 
la trattativa, ancora in corso 
mentre scriviamo, potrebbe 
portare a risultati importanti 
anche su questo aspetto. I tem
pi necessari alla manutenzione 
dell'altoforno 4 sono infatti 
tecnicamente assai inferiori 
(circa 70 giorni) al periodo di 
fermata indicato dall'azienda 
nel piano 83. Un cauto ottimi
smo è stato espresso dai sinda
cati sui due precedenti incontri 
di questi giorni, ai quali hanno 
partecipato manager e sindaca
listi delle Acciaiene di Piombi
no e della Nuova SIAG. La Fin-
rider ha infatti confermato che 
la linea di marcia per Piombino 
è ancora quella degli acciai spe
ciali e della integrazione con la 
Nuova SIAG. La prima tappa 
verso la costituzione dì un uni
co comparto degli acciai speda-
li passerà attraverso 1 unifi
cazione delle strutture com
merciali. 


